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Interrogazione a risposta orale 3-00080
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BERGAMINI Deborah

testo di

Mercoledì 4 gennaio 2023, seduta n. 30

   DEBORAH BERGAMINI. — Al Presidente del Consiglio dei ministri. — Per sapere – premesso
che:
   si apprende dalla stampa che crescenti preoccupazioni di sicurezza nazionale – in particolar
modo il timore che i dati degli utenti americani possano essere condivisi con il Governo cinese –
hanno convinto il Senato degli Stati Uniti ad approvare all'unanimità un disegno di legge che prevede
di proibire ai dipendenti federali di scaricare o usare l'applicazione TikTok su apparecchiature
governative;
   sempre dai mezzi di informazione si viene a conoscenza che nelle ultime settimane sette
stati Usa hanno dichiarato che impediranno ai dipendenti pubblici di utilizzare TikTok sui dispositivi
governativi (Alabama, Maryland, Oklahoma, South Carolina, South Dakota, Utah e Texas). Un altro
stato, il Nebraska, aveva già bandito TikTok dai dispositivi in uso ai dipendenti statali nel 2020;
   il provvedimento per essere attuato deve ora passare dall'approvazione del Congresso ed
essere firmato dal Presidente Biden;
   in questo momento TikTok è il social più amato dai giovani e non solo, tanto da essere
considerato un fenomeno culturale. In Italia viene utilizzato da molti politici, dai rappresentanti delle
istituzioni pubbliche e da imprenditori, oltre che, ovviamente, dagli influencer. Il suo fondatore,
l'imprenditore cinese Zhang Yiming, ha più volte spiegato che l'obiettivo del social è solo quello
di «dar vita a una comunità in cui tutti possono essere creatori», mentre gli amministratori della
piattaforma hanno dichiarato di non aver mai condiviso i dati degli utenti USA con il Governo cinese e
che non è loro farlo neanche in futuro;
   a seguito delle dichiarazioni del direttore dell'FBI Chris Wray in merito, al paventato rischio per
la sicurezza nazionale è arrivato forse il momento anche per il Governo italiano e il Parlamento di
fare una riflessione su questa tematica che ha acceso un vivace dibattito oltreoceano –:
   quali iniziative intenda assumere per approfondire le tematiche espresse in premessa, anche
al fine di valutare eventualmente – solo laddove si rendano necessarie – misure di limitazione
dell'utilizzo dell'applicazione TikTok pure sul territorio italiano, con particolare riguardo al suo impiego
sui dispositivi in dotazione ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni, per salvaguardare la
sicurezza nazionale.
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